
l ' U n i t à 7 venerdì 23 aprile 1976 

Concluso ieri il dibattito in assemblea 
, ? • " ' 

Il PCI si astiene sul bilàncio 
della Regione Puglia per il 7 6 

Sostanziali ! modifiche ' introdotte nel documento elabora to dalla 3 Giunta e ' presentato con grave ritardo - < Gli 
Hitervenli dei compagni Fiore e Panico • Le conseguenze delle vecchie norme della contabilità statale 

Una manifestazione del lavoratori ESPI a Palermo 

PALERMO - Manifestazione a palazzo dei Normanni 

Piani quadriennali Espi: 
la Regione decida subito 

Si tratta di uno degli impegni più importanti sanciti nel program
ma di fine legislatura - L'intervento del compagno Russo all'ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Le maestranze delle azien
de degli enti regionali sici
liani hanno effettuato questa 
mattina una grande manife
stazione a Palermo per recla
mare il varo dei piani qua
driennali degli organismi eco
nomici regionali, uno degli 
impegni strappati al governo 
siciliano nel corso degli In
contri per il programma di 
fine legislatura. Gli operai 
si sono radunati in mattina
ta davanti al palazzo dei Nor
manni per chiedere che l'as
semblea vari il provvedimen
to sui piani prima della chiu
sura. 

Tale scadenza, la cui man
cata attuazione rischia di tra
sformare in anticamera dei 
licenziamenti l'attuale fase di 
crisi delle attività gestite per 
anni dai clan clientelali del-
1-EM3. dell'Espi e dell'AZA-
SI. viene drammaticamente 
al pettine a pochi giorni dalla 
chiusura della legislatura re
gionale. Con una nota con
giunta della segreteria regio
nale e del gruppo parlamen
tare all'assemblea 11 partito 

E' morto il compagno 
Armando Dell'Osa 

CHIETI, 22 
E* tragicamente scompar

so il compagno Armando 
Dell'Osa, vittima di un inci
dente stradale nel pressi di 
Ivrea. Aveva 51 anni. Inse
gnante, iscritto al partito 
dalla Liberazione, 11 compa
gno Dell'Osa è stato tra i 
primi dirigenti del partito 
che all'epoca si andava rico
stituendo a Chieti. 

Alla moglie, al 2 figli, al 
fratello Enio, segretario pro
vinciale INCA. e a tutti i fa
miliari il più fraterno cordo
glio dei comunisti della Fe
derazione di Chletl e della 
Unità. 

ha richiesto che i lavori del-
l'ARS non vengano interrotti 
(anche in presenza dei decre
ti di convocazione dei comizi 
elettorali), fino a quando il 
problema degli enti non venga 
risolto positivamente e defi
nitivamente. 

Assieme al problema occu
pazionale la questione degli 
enti regionali — che 11 presi
dente Bonfigllo si era Impe
gnato a suo tempo a ri
solvere contraendo mutui per 
il reperimento del fondi — 
solleva anche problemi di ri
levante interesse per le ini
ziative di industrializzazione e 
di sviluppo che verrebbero 
bloccate dal mancato varo del 
piani, la SARP e la Sitas 
nell'Agrigentino e l'avvio del
la Chimed nel Palermitano. 
Tali iniziative — ha ricorda
to intervenendo all'ARS nel
la discussione della legge di 
riforma dei consigli di am
ministrazione, il compagno 
onorevole Michelangelo Russo 
— non possono più ulterior
mente essere rinviate per non 
deludere le aspettative deila 
popolazione. 

« L'approvazione dei piani 
degli enti — ricorda il PCI 
nel documento — è uno del 
punti qualificanti dell'accor
do di fine legislatura, e non 
può quindi essere evaso. Nes
suna remora può essere frap
posta: 1 programmi sono sta
ti licenziati già da una setti
mana dalla giunta delle par
tecipazioni regionali, dopo un 
approfondito esame dei tec
nici; il finanziamento può es
sere coperto contraendo un 
mutuo, tenendo conto che la 
Regione per 11 1977 non ha, 
del resto, contratto mutuo a 
pareggio di bilancio; in tal 
senso era stato assunto un 
preciso impegno da parte del 
presidente deila Regione nel 
corso degli incontri per l'ac- I 
cordo di fine legislatura ». I 

Il PCI sottolinea che «la { 
mancata approvazione del 
piani comporterebbe un ulte
riore spreco dei mezzi della 
Regione, l'impossibilità di at- J 

tingere ai fondi della nuova 
legge per il Mezzogiorno, por
tare avanti una credibile trat
tativa con le Partecipazioni 
Statali e di utilirzare le pros
sime leggi nazionali per la 
riconversione e la ristruttura
zione ». 

Inoltre tutto ciò equivarreb
be — denuncia 11 comunica
to del Comitato regionale e 
del gruppo parlamentare — 
a perpetuare « l'orientamento 
volto a mantenere, anche in 
vista della campagna eletto
rale, il sistema clientelare de
gli enti, che i piani, cosi co
me sono stati articolati dalla 
giunta, col qualificato contri
buto dei tecnici, mette in di
scussione ». 

Il Movimento sociale, intan
to. ha continuato a esercita
re la sua tattica di sabotag
gio ostruzionistico ai lavori 
parlamentari: «Ogni ostru
zionismo da parte della de
stra — conclude 11 comunica
to — può essere battuto solo 
se tra le forze di governo non 
si annidino atteggiamenti e 
comportamenti pratici volti di 
fatto a non far approvare i 
piani ». 

Ad Assemini 
convegno 

sui comprensori 
CAGLIARI. 22 

Nella sala del Consiglio co
munale di Assemini si è svol
to un convegno indetto dal-
l'ARCI-UISP sul tema «com
prensorio e programmazione 
culturale». Della nuova real
tà sarda determinata dalla 
istituzione dei comprensori 
— ha sottolineato il segreta
rio provinciale dell'ARCI 
compagno Boi — intendiamo 
favorire il più ampio dibat
tito tra le forze culturali e 
sociali, con l'obiettivo di sol
lecitare la creazione di strut
ture pubbliche, nel quadro 
dei programmi di sviluppo 
previsti dalle leggi 268 e 33. 

£* facile parlare a spro
posito di « grave stato di 
disagio » quando non si co
noscono negli esatti termi
ni i problemi dei quartieri 
ghetto di Cagliari. Ragaz
zi che assaltano, ragazzi 
che incendiano le scuole, 
ragazzi che rompono t ve
tri delle case, ragazzi che 
scippano e rubano, ragaz
zi che picchiano insegnan
ti e poliziotti. Qualcuno fi
nisce in galera o m rifor
matorio. Per loro è la scuo
la dell'educazione alla de
linquenza comune. Il mar
chio della emarginazione 
segnerà questi adolescenti 
per tutta la vita, 

Proprio nei giorni scor
si la televisione (in eli- . 
ma di riforma) ci ha mo-
strato la desolazione, lo 
squallore, la miseria della 
Cagliari degli esclusi e dei 
disoccupati. Anche dai 
servizi di pochi minuti 
mandati in onda all'ora di 
pranzo, in momenti di di
simpegno festivo, si è par
lato di « grave stato di di
sagio* e di * pericolosa 
tensione », per pudore for
se di nominare la rabbia 
« te disperazione. 

Nessun riferimento alle 
cause reali della esplosio-

Non servono i vigilantes 
ne di delinquenza minori
le. Gli atti di teppismo 
non sono dovuti al caso: 
sono la conseguenza diret
ta di uno stato di sotto 
sviluppo economico, cultu
rale, sociale tra i più aber
ranti e feroci. La colpa 
sappiamo benissimo su chi 
ricade. I colpevoli sono co
loro che hanno voluto e 
coltivato il ghetto. 

Il trentennio di governo 
democristiano — a Caglia
ri come a Roma — forse 
non c'entra? 

Se gli inviati della Rai-
TV non lo hanno capito, 
gli abitanti di Is Mirionis 
(il quartiere allo specchio) 
lo capiscono benissimo, e 
lo dicono senza mezzi ter
mini E" per questo che le 
sezioni del nostro partito 
e degli altri partiti demo
cratici, i Consigli di isti
tuto, il Comitato di quar
tiere e i sindacati hanno 
programmato in quella 
zona di Cagliari una serie 
di iniziative tese a solle
citare la realizzazione del
le più elementari strutture 
civili, nonché la occupa
zione stabile. Perciò riven
dicano un nuovo governo 

di unità democratica al 
Comune come alla Regio
ne e nel Paese. 

Questa ci pare la rispo
sta più giusta, seria e 
consapevole. 

Per quanto riguarda 
quella sorta di organizza
zione di « vigilantes ». pos
siamo soltanto sperare 
che si tratti di un'idea 
balzana, di uno scherzo. 

Sete York — dove tutti 
girano armati e si sentano 
« vigilantes » — è anche 
la città dove chiunque può 
essere aggredito per stra
da in pieno giorno, senza 
che nessuno lo difenda. E' 
la città con la più aita 
media di omicidi in rela
zione al numero di abi
tanti. E' la * giungla 
umana ». 

Son ci pare il caso di 
imitarla. Cagliari non è 
una metropoli americana. 
Son ci sono bersagli uma
ni, ma solo sventurati ra
gazzi da rieducare, con la 
bonifica civile e sociale: 
cioè il piano di rinascita 
gestito da governanti one
sti e capaci. Lo ricordino 
— quando fanno i loro 
pezzi da «osso nella ma
nica* — i giornalisti del
la RAI-TV. 

Dalla nostra redazione . 
* " ' BARI.'22. • 

; Il dibattito sul bilancio 11)76 
discusso oggi al Consiglio re
gionale di Puglia viene a col
locarsi, all'indomani dell'ac
cordo politico intervenuto fra 
i cinque partiti dell'arco co
stituzionale (DC. • PCI, PSI. 
PSDI, PRI) ed in un momen
to politico in cui posa la mi
naccia di elezioni anticipate. 
La discussione e l'esame del 
documento — prima elabora
to dalla giunta e successiva
mente, con alcune modifiche 
anche di ordine sostanziale, 
licenziato dalla prima com
missione competente — non 
possono che partire da una 
premessa d'obbligo che è de
cisamente influente sul ca
rattere e sulla impostazione 
del bilancio. 

Bisogna riconoscere che per
mane — come ha affermato 
il compagno Sandro Fiore — 
un quadro di condizionamen
ti oggettivi rivenienti da vo
lontà politiche esterne alla 
Regione Puglia che limita le 
previsioni della spesa e del
l'entrata entro ristretti mar
gini di manovra autonomisti
ca. Essi sono rappresentati 
dalle vecchie norme di con
tabilità dello Stato tuttora in 
vigore, dall'ormai superata 
legge finanziaria regionale. 
dal carattere « a pioggia » e 
con taglio centralistico degli 
interventi statuali, dai limiti 
posti alla delega e al pas
saggio delle funzioni statali 
in favore delle regioni 

Insieme a questa premessa 
va segnalato il ritardo con 
cui il documento è giunto in 
aula, ai limiti • dell'autoscio-
glimento del Consiglio regio
nale, ritardo che ha accom
pagnato negativamente la cri
si del governo regionale com
promettendo seriamente ogni 
discorso di rinnovamento e di 
riforma all'interno dello stes
so bilancio 1976 e quindi ogni 
prospettiva di breve termine. 
Il bilancio si presenta quindi 
— affermava Fiore — nella 
sua impostazione generale col 
vecchio taglio settoriale, con 
una spesa corrente dequalifi
cata. e con una parte in con
to capitale riportata in pre
visione di spesa solo per le 
cifre stanziate dallo Stato in 
rapporto ai decreti anticrisi 
e alle leggi speciali. In com
missione però si sono venute 
a determinare, evidentemen
te alla luce della intesa po
litica, significative modifica
zioni al bilancio. 

La novità del dibattito po
litico svoltosi in commissio
ne sta — ha proseguito Fio
re — nell'affermazione del 
presidente della giunta regio
nale di andare rapidamente 
ad una sostanziale revisione 
del bilancio, capace di inve
stire la revisione di alcune 
leggi regionali, una nuova 
strumentazione di intervento. 
una gestione democratica del
la macchina della spesa, un 
recupero di quella parte cor
rente ritenuta superflua e di 
natura puramente assistenzia
le. il ruolo e la funzione del
la commissione consiliare spe
ciale del e fondo per investi
menti produttivi ». il poten
ziamento dell'ufficio bilancio 
e il suo raccordo con la pri
ma commissione consiliare 
permanente della Regione. Il 
bilancio 1976 così come esso 
si presenta all'Assemblea re
gionale. va considerato — ha 
concluso Fiore — un docu
mento politico a carattere in
terlocutorio. pur cogliendosi 
già in esso alcuni elementi 
modificativi che sono in or
dine soprattutto alla imposta
zione prospettica dei finanzia
menti straordinari. -

Da queste considerazioni è 
derivato il voto di astensione 
al bilancio del gruppo del 
PCI espresso dal compagno 
Pasquale Panico. Il bilancio 
preventivo per il 1976. per i 
tempi stretti che le forze po
litiche dell'arco costituziona
le e il Consiglio regionale han
no avuto a disposizione. non 
è strettamente collegato al
l'accordo sottoscritto perchè 
non c'era tempo a disposizio
ne per fare una verifica di 
fondo voce per voce. Pur tut
tavia il bilancio presenta 
— ha dichiarato Panico — al
cune novità di rilievo rispet
to al passato, alle quali ha 
contribuito il nostro gruppo: 
il fondo sociale per impieghi 
produttivi, l'accensione per la 
prima volta di un mutuo di 
otto miliardi che va ad im
pinguare Io stesso fondo, l'im
pegno politico preciso della 
giunta di rivedere il bilancio 
non appena approvato e nel 
contempo di fare una attenta 
verifica delle leggi approva
te nella passata legislatura 
per decidere quali sono da la
sciare in vita e quali da mo
dificare. 

Per queste ragioni il grup
po comunista — ha afferma
to Panico — da un voto di 
astensione al bilancio, consa
pevole che il più è ancora 
da fare e ciò nella convin
zione che tutto si deve fare 
nell'interesse delle popolazio
ni pugliesi. 

i. p. 

PAG. il / le reg ioti i 
Incontro ; 
all'ARS 

per il 
risanamento 
di Palermo 

Un particolare 
forte movimento 

dello stato di abbandono • disgregazione del centro storico di Palermo. In questi giorni si sviluppa un 
unitario per il risanamento 

PALERMO. 22 
Approvato dal Senato l'or

dine del giorno per 11 pro
getto speciale per Palermo e 
l'emendamento alla - legge 
per il Mezzogiorno che con
sente di utilizzare l nuovi 
fondi per il risanamento del 
capoluogo siciliano, cresce la 
mobilitazione e la vigilanza 
delle popolazioni per ottene
re una soluzione del proble
ma della casa. 

Una delegazione dei senza
tetto palermitani si è recata 
ieri sera a Palazzo dei Nor
manni per reclamare un in
tervento della Regione per la 
situazione edilizia della città. 
La delegazione, guidata dal 
segretario provinciale del 
SUN1A, Pitisi, e composta da 
rappresentanti del quartieri 
del centro e periferici — tra 
essi anche rappresentanze 
del clero — ha chiesto la rea
lizzazione degli impegni re
centemente strappati con l'in
serimento nella legge dei Co
muni — nel corso della di
scussione nella commissione 
dell'ARS — di un finanzia
mento di venticinque miliar
di psr la costruzione di mille 
alloggi da destinare agli abi
tanti che dovranno essere 
sgomberati dalle case fati
scenti. in attesa del risana
mento. 

All'incontro hanno parteci
pato: per il gruppo comuni
sta. che si è battuto per otte
nere tale intervento, presen
tando un apposito disegno di 
legge, i compagni Barcellona 
e Giubilato; il presidente ao-
cialista della commissione la-
vori pubblici Ventimigliu, 11 
vice presidente d.c. Lo Giudice 
e per il governo l'assessore 
democristiano agli enti locali 
Muratore. 

Nel corso dell'incontro il 
rappresentante del governo 
ha dato assicurazioni che la 
legge sarà varata entro la fi
ne della legislatura, dando at
to dell'impegno unitario delle 
forze democratiche per l'at
tuazione del risanamento di 
Palermo. 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno / Sassari 

Nel tunnel della disoccupazione 
I giovani preferiscono quelle facoltà che sembrano offrire maggiori opportunità di lavoro - Una crisi profonda dopo 
le lotte degli anni passati - Calano i laureali - Un potenziale di rinnovamento che non riesce ancora ad esprimersi 
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GII iscrìtti all'Università di Sassari dall'anno ac- . fico. Comunque si registra la tendenza ad una dimi-
cademico '68-69 in poi." I dati relativi «gli anni J nuxiono dogli iscritti nelle (scolta a carattere urna-
accademici '74-75 • '75-76 non sono stati pubbli- , rùstico • una diminuzione desti iscritti total] al
cali dall'Università' di Sassari in quanto sono in i l'Università negli ultimi due anni accademici. E' una 
corso di elaborazione presso il centro meccanofra- * conferma della aspirazione a sbocchi occupazionali. 

A Catanzaro delegazioni di studenti di tutta la Calabria 

In corteo per l'Università 
Obiettivo della manifestazione la realizzazione del progetto definitivo della sede 
dell'ateneo :- Incontri al Provveditorato alle Opere Pubbliche e alla Regione 

CATANZARO. 22 
Una folta delegazione di 

studenti universitari prove
nienti da tutta ia regione, pre
senti anche numerosi docen
ti. ha manifestato oggi a Ca
tanzaro concentrandosi - ' in 
piazza Matteotti. Da qui poi 
studenti e docenti con alla 
testa i dirigenti della CGIL-
Scuoia. che aveva indetto per 
oggi una giornata di lotta re
gionale per i prob!emi del
l'Università calabrese, si so
no recati prima presso il 
Provveditorato regionale alle 
Opere pubbliche e. poi. presso 
la Regione. 
, Obiettivo della . manifesta
zione. la realizzazione del pro
getto definitivo per la costru
zione della sede dell'Universi
tà statale della Calabria. Si 
tratta, come si ricorderà, di 
un progetto vincitore del con
corso internazionale per la 
costruzione dell'ateneo di 
Arcavacata. giacente inspie
gabilmente da tempo presso 
il Provveditorato. E' sempre 
mancata, a questo proposito. 
una spiegazione plausibile per 
i ritardi. -

A Lecce attivo 
provinciale 

degli universitari 
comunisti 

LECCE. 22 
« La proposta dei comuni

sti per la Riforma dell'Uni
versità, che riqualifichi la ri
cerca scientifica e sperimen
ti un organico rapporto col 
territorio» è il tema dell'At
tivo Provinciale degli univer
sitari comunisti, che si ter
rà domani venerdì 23 (ore 
16,30) e sabato 24 aprile (ore 
9Ì0) nel salone « Gramsci » 
della Federazione leccese del 
PCI. 

I lavori dell'assemblea co
munista. che si tiene all'in
domani del voto all'Ateneo 
salentino. saranno aperti dal
la relazione del compagno 
Alfredo Sensales. segretario 
della Sezione universitaria 
del PCI. Ai lavori prenderan
no parte i compagni Walter 
Vitali e Silvano Grussu, 
membri della Consulta Na
zionale del nostro partito 
per la Riforma dell'Univer
sità. 

Scioperano oggi 
gli studenti 

del liceo 
« Vico » di Chieti 

CHIETI. 22 
Gli studenti del Liceo clas

sico « Gianbattista Vico » di 
Chieti. hanno proclamato per 
domani una giornata di scio
pero per protestare contro le 
decisioni del Consiglio di isti
tuto in merito alla possibili
tà di tenere del corsi di edu
cazione sessuale. 

Erano stati gli stessi stu
denti a sollecitare tali corsi. 
ma il Consiglio di istituto do
po avere tentato più volte di 
respìngere questa iniziativa, 
ha preferito farla propria so
stituendo subito con altri do 
centi gli esperti proposti dal 
collettivo studentesco e pre
ferendo ad essi un ginecolo
go. il prof. Zulli. che ha svol
to recentemente una serie di 
corsi di educazione prematri
moniale in alcune chiese di 
Chieti, e un sacerdote, don 
Antonio Granelli, sociologo. 
Gli studenti sono decisi a 
boicottare il corso «ufficia
l i» . 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI, 22 

In Sardegna il fenomeno 
della disoccupazione giovanile 
assume contorni sempre più 
drammatici. Le nuove gene
razioni isolane pagano le più 
pesanti conseguenze del ti
po di sviluppo economico che 
ha privilegiato la monocultu
ra petrolchimica. Molti di es
si fanno parte degli oltre 
40.000 iscritti alle liste di col
locamento, altri non hanno 
un nome per gli uffici del 
lavoro ma, sono tanti ed at
tendono anch'essi una occu
pazione. 

A cosa aspira il giovane stu
dente che si iscrive all'Uni
versità, in una piccola facol
tà come quella di Sassari, po
sta al centro di mille contrad
dizioni? Il più delle volte con
sapevole rappresentante di 
un vero e proprio esercito di 
disoccupati, è spinto a tale 
decisione, dalla necessità di 
uscire dal tunnel della disoc
cupazione: continua a percor
rerlo fino in fondo, cercando 
di lasciarlo al più presto ed 
inserirsi in tal modo nella 
società. L'iscrizione all'Uni
versità rappresenta quasi 
una sorta di alibi psicologico, 
ben presto infatti dopo l'ini
ziale impatto con i mali strut
turali dell'università, scom
paiono le contemplazioni da 
« tempio di cultura :>, spaz
zate dalle esigenze materiali 
ed immediate che premono 
per tutti. La cernita delle fa
coltà e l'esame delle prospet
tive occupazionali sono dive
nute oramai d'obbligo. Si 
metodo da parte facoltà ge
neriche come Magistero. 
Scienze politiche e giurispru
denza e si ha un occhio di 
riguardo per Medicina o per 
le altre facoltà di tipo scienti
fico. Basta scorrere i dati 
relativi alle iscrizioni dell'an
no accademico in corso per 
rendersi conto della tendenza 
a privilegiare un corso di stu
di che almeno teoricamente 
consenta adeguate prospetti
ve occupazionali. 

Accanto a questo fenome
no d'altra parte facilmente 
generalizzabile, vanno poi con
siderate altre tendenze che 
possono sintetizzarsi nella di-
minuz.one degli studenti fre
quentanti. nella diminuzione 
degli iscritti nel completo e 
di quella degli stessi laureati. 
Quest'ultimo sintomo è stato 
avvertito in maniera parti- ! 
colare a Sassari nel corso de- I 
gli ultimi anni. ! 

Diminuiscono 
gli studenti 

Nelle sette facoltà dell'ate- , 
neo turritano si sono laurea
ti nella recente sessione au
tunnale 109 studenti (ben 46 
in meno rispetto alla pren
dente sessione estiva e senza 
altro di più rispetto agli anni 
accademici precedenti) a te
stimonianza della continua 
diminuzione del numero di 
studenti che concludono gli 
studi rispetto a quelli rego
larmente iscritti. 

Tutti questi fenomeni, rap
presentativi della crisi pro
fonda che attraversa l'Uni
versità hanno determinato la 1 

caduta della stessa tensione 
politica all'Interno delle facol
tà sassaresi. Dopo le grandi 
lotte degli anni passati (qual
cuno ricorda ancora l'occu
pazione dell'Istituto di Igiene 
avvenuta nel 1971) e la sta
gione di rivendicazioni vis
suta dagli studenti della ca
sa dello studente qualche an
no fa, ogni attività ed inizia
tiva di lotta ha segnato il 
passo. « Alla crisi dell'Uni
versità gli studenti hanno ri
sposto in maniera individua
listica — "afferma Maria 
Ruiu, IV anno di Medicina — 
rinchiudendosi nei loro pic
coli e a volte grandi proble
mi. Chi entra all'Università 
vuole uscirne sempre più in 
fretta, condizionato dai pro
blemi di carattere occupa
zionale ». 

Potenzialità 
di rinnovamento 
« E' questo un dato di par

tenza — ci dice Mario Pala, 
segretario della sezione uni
versitaria « Pietro Secchia » 
del PCI — che noi abbiamo 
tenuto in considerazione nel 
corso deile nostre analiii e 
nel confronto con le altre 
forze politiche democratiche 
organizzate nell'Università. 
Si tratta però di partire da 
tale realtà puntando alla co
struzione di un movimento 
degli studenti che sia auto
nomo e di massa ed abbia 
quale obiettivo qualificante e 
prioritario l'attuazione delia 
riforma universitaria. Si trat
ta di esprimere — prosegue 
Pala — tutte le potenzialità 
di rinnovamento delle quali 
sono animate le nuove gene
razioni, cercando di dar vita 
a nuove forme istituzionali di 
democrazia quali i consigli 
dei delegati ;>. 

Fino ad oggi almeno però. 
questo è un discorso rimasto 
nell'ambito di ristrette avan
guardie studentesche; la stes
sa sezione universitaria co
munista, che pure ha riscos
so negli ultimi anni impor
tanti successi, denota limiti 
nell'iniziativa politica, pro
prio in considerazione delle 
caratteristiche particolari dei 
soggetti social: e politici 

«Si tratta In realtà di rea
lizzare un vero e proprio sal
to qualitativo — afferma Pa
la — rinunciando ai velleita
rismo che ha fuorviato l'atti
vità di certi gruppi estremi
stici, per aprirsi al confronto 
serio sull-a realtà dell'univer
sità sassarese, rifuggendo da 
momenti riduttivi quali quel
lo della lotta sui soli proble
mi dell'assistenza ma, rilan
ciando la lotta sui contenuti 
deila ricerca e della didattica, 
sulla gestione dell'ateneo ed 
i rapporti dello stesso con gli 
enti locali (comune, provincia 
e regione) e con 11 territorio». 

Tutto ciò comporta neces
sariamente l'adeguamento del
l'impegno del PCI all'interno 
dell'Università che dovrebbe 
realizzarsi con la prossima 
costituzione di una consulta 
e con la convocazione di una 
conferenza di ateneo nella 
quale potranno essere meglio 
esaminati 1 vari problemi. 

g. d. r. 


